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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-29 Ingegneria elettronica
I laureati nei corsi di laurea magistraledella classe devono:

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tale conoscenza per interpretare
e descrivere i problemi dell'ingegneria complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia in generale sia in modo approfondito relativamente a quelli dell'ingegneria elettronica,
nella quale sono capaci di identificare, formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;

- essere capaci di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi;

- essere capaci di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità;

- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica professionale;

- essere dotati di conoscenze di contesto e di capacità trasversali;

- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

L'ammissione ai corsi di laurea magistrale della classe richiede il possesso di requisiti curriculari che prevedano, comunque, un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti previste nell'ordinamento della
presente classe di laurea magistrale.

I corsi di laurea magistrale della classe devono inoltre culminare in una importante attività di progettazione, che si concluda con un elaborato che dimostri la
padronanza degli argomenti, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di capacità di comunicazione.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono quelli dell'innovazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione
avanzata, della pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione sia nelle imprese manifatturiere o di servizi che
nelle amministrazioni pubbliche. I laureati magistrali potranno trovare occupazione presso imprese di progettazione e produzione di componenti, apparati e sistemi
elettronici ed optoelettronici; industrie manifatturiere, settori delle amministrazioni pubbliche e imprese di servizi, che applicano tecnologie e infrastrutture elettroniche
per il trattamento, la trasmissione e l'impegno di segnali in ambito civile, industriale e dell'informazione.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La trasformazione dei Corsi di Studio già attivi ai sensi del DM 509/99 presso la Facoltà di Ingegneria nei corrispondenti Corsi di Studio conformi al DM 270/04
risponde alla finalità di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica. In particolare:
 una razionalizzazione dell'offerta formativa della Facoltà che faccia ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche
 la limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun periodo
didattico.

Per il CdLM in Ingegneria Elettronica la revisione del curriculum, ispirata ai principi generali sopra richiamati,consente la riduzione del numero complessivo di
insegnamenti dai 17-18 insegnamenti curriculari (oltre ai crediti a scelta autonoma dello studente) previsti nell'ambito del CdLS in Ingegneria Elettronica ex DM
509/99, ai 11-12 previsti nella articolazione curriculare dell'istituendo CdLM in Ingegneria Elettronica ex DM 270/04.

Il corso di Laurea proposto corrisponde alla trasformazione del preesistente corso di Laurea Specialistica in Ingegneria Elettronica che ha visto una media di iscritti,
negli ultimi 3 anni, superiore alle 60 unità/anno e di un numero medio di laureati di circa 40 unità/anno.
La proposta di una LM nella classe LM-29, qui formulata, presenta un adeguato rinnovamento in termini di contenuti, andando nelle direzioni auspicate dal DM
270/2004 e dai successivi documenti attuativi, soprattutto con riguardo alla razionalizzazione e al coordinamento dell'offerta didattica e dei relativi contenuti.
In tal modo l'offerta didattica è stata aggiornata all'evoluzione dei contesti scientifico ed economico sia nazionali che europei, nonché al quadro normativo definito dal
DM 270, anche sulla base del monitoraggio delle attività formative relative all'ordinamento corrente sin qui effettuate.



Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Ai sensi del D.M. 270/04 nella riunione del 13 gennaio 2010 è stata sottoposta al Nucleo di Valutazione la proposta di trasformazione del corso di laurea specialistica
INGEGNERIA ELETTRONICA classe 32/S della Facoltà di Ingegneria in corso di laurea magistrale in INGEGNERIA ELETTRONICA classe LM-29 per l'a.a.
2010-2011.
Il Nucleo nell'analizzare le schede CINECA-MIUR della sezione RAD, ha tenuto conto in particolare dei seguenti elementi: 1) motivi dell'istituzione di più corsi e di
gruppi di affinità, 2) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270, 3) obiettivi formativi specifici, 4) risultati di apprendimento attesi, 5)
conoscenze richieste per l'accesso, 6) sbocchi occupazionali e professionali.
Il Nucleo rileva l'aderenza alle disposizioni normative in merito sia alla corretta progettazione della proposta sia al contributo alla razionalizzazione e alla
qualificazione dell'offerta formativa, in particolare apprezza l'evidente sforzo di contrazione degli insegnamenti disciplinari in tutte le proposte della Facoltà di
Ingegneria. Pertanto il Nucleo in base a tali elementi di analisi esprime parere favorevole in merito alla proposta di trasformazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il contenuto dell'ordinamento della laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica è stato inviato all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli per richiedere il
prescritto parere delle organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. L'ordinamento è stato oggetto di discussione nella seduta del
Consiglio dell'Ordine tenuta in data 11/11/2009 il cui parere favorevole è stato trasmesso in Facoltà con nota prot. 4089 del 10/12/2009.
Il Consiglio dell'ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli ha espresso parere ampiamente favorevole alla istituzione del Corso di Laurea Magistrale in
Ingegneria Elettronica ed al relativo Ordinamento didattico.
Il Consiglio ha rilevato che il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica risulta dalla trasformazione del Corso di Laurea Specialistica in Ingegneria
Elettronica attivato con il DM 509/99, il cui impianto aveva già ricevuto parere favorevole del Consiglio dell'Ordine.
Il Consiglio ha riconosciuto e positivamente valutato la rispondenza dell'ordinamento del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica alla finalità di assicurare
una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica, con particolare riferimento ai seguenti obiettivi:

 Razionalizzazione dell'offerta formativa della facoltà di Ingegneria attraverso il ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche;
 Limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la conseguente riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun
periodo didattico, al fine di assicurare una più efficace assimilazione dei contenuti del Corso e maturazione generale delle capacità professionali dello studente.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La formazione del Laureato Magistrale in Ingegneria Elettronica si rivolge principalmente a laureati di primo livello del settore dell'Informazione con particolare
indicazione e naturale prosecuzione per quelli provenienti dalla medesima classe dell'Ingegneria Elettronica L-8. Si prevede che anche studenti provenienti da percorsi
culturali affini (ad esempio corsi di laurea in scienze) possano, avendo colmato eventuali debiti culturali in ingresso, intraprendere il percorso formativo della Laurea
Magistrale in Ingegneria Elettronica.
Gli obiettivi di formazione del corso sono principalmente quelli di formare figure professionali che possano dare il loro contributo nel campo del trattamento
elettronico dei segnali, dell'elettronica dei Sistemi Digitali e dell'elettronica di Potenza. La figura professionale che si intende formare è quella di un laureato di alto
livello che guarda al futuro ma anche alle necessità correnti dell'Industria Elettronica, esperto dei singoli componenti, da cui dipende in modo critico la spinta
innovativa, ma con una solida competenza anche a livello di sistema, da cui dipende la capacità di traduzione in applicazioni dei sistemi elettronici analogici e digitali
quali parti indivisibili di una catena di regolazione, ottimizzazione e supporto ai processi industriali.
A questo fine il percorso formativo è stato progettato considerando che l'ingegnere elettronico conosca le tecnologie dei dispositivi elettronici a semiconduttore e le
metodologie finalizzate all'innovazione dei processi produttivi e all'ottimizzazione delle applicazioni proprie dell'ingegneria elettronica, ma ha anche la capacità di
progettare e gestire sistemi e servizi nel settore delle amministrazioni pubbliche e delle imprese private.
L'ingegnere elettronico è dunque preparato ad affrontare gli aspetti scientifici specifici dell'ingegneria moderna che, sempre più interdisciplinari, richiedono la
conoscenza di dispositivi, sistemi e metodi basati su una tecnologia e una comprensione scientifica d'avanguardia oltre la padronanza delle relative metodologie di
analisi e realizzazione.
Per raggiungere questi obiettivi si prevede un ampio intervallo di CFU sia per le attività formative caratterizzanti che per le attività formative affini o integrative in
quanto si è ravvisata l'opportunità di rendere disponibile un adeguato ventaglio di scelte formative, sulla base della positiva esperienza maturata negli anni precedenti
con la Laurea Specialistica in Ingegneria Elettronica.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale in Ingegneria Elettronica dimostrerà capacità di reperire e interpretare criticamente dati, riferiti allo specifico settore di attività, che lo pongano in
condizione di determinare giudizi e decisioni autonome che si riferiscono, tra l'altro, all'impatto delle soluzioni ingegneristiche proposte nel contesto sociale e
fisico-ambientale. Gli insegnamenti caratterizzanti enfatizzano, anche attraverso il ricorso frequente ad esercitazioni individuali e di gruppo, la capacità di selezionare,
elaborare ed interpretare dati relativi alle prestazioni operative di sistemi dell'ingegneria di processo esaminandone anche l'impatto sulle variabili che ne influenzano gli
indicatori tecnico-economici. Ulteriori attività quali i laboratori e la discussione guidata di gruppo, nonché gli elaborati personali e le testimonianze dal mondo
dell'impresa e delle professioni offrono allo studente ulteriori occasioni per sviluppare in modo autonomo le proprie capacità decisionali e di giudizio;

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato magistrale in Ingegneria Elettronica sarà in grado di comunicare in maniera efficace le proprie idee e interagire su argomenti e tematiche sia strettamente
disciplinari che interdisciplinari, anche ad alto livello. Tale obiettivo sarà perseguito attraverso gli esami, gli eventuali tirocini e la redazione dell'elaborato finale e sarà
verificato con gli esami di profitto e l'esame di laurea magistrale. Il laureato magistrale in Ingegneria Elettronica sarà, inoltre, in grado di utilizzare almeno una lingua
dell'Unione Europea (con preferenza verso l'inglese che è lingua di interscambio del settore) oltre all'italiano e sarà in possesso di adeguate conoscenze relative
all'impiego degli strumenti informatici necessari nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale in Ingegneria elettronica deve possedere una capacità di apprendimento che gli consenta di affrontare in modo efficace le mutevoli problematiche
lavorative connesse con l'innovazione tecnologica nel settore dell'ingegneria elettronica all'interno di un sistema economico e produttivo. Deve avere consapevolezza,
nella gestione dei progetti e delle pratiche commerciali, delle richieste del mercato a cui viene indirizzato il prodotto aziendale delle problematiche derivanti
dall'affidabilità degli apparati, dalla scelta di particolari attrezzature e di materiale da utilizzare. La capacità di apprendimento acquisita sarà adeguata affinché possa
intraprendere studi di livello superiore (master o dottorato di ricerca) sia in Italia che all'estero. Infine deve saper riconoscere la necessità dell'apprendimento autonomo
durante tutto l'arco della propria vita professionale. Gli insegnamenti della laurea magistrale in Ingegneria Elettronica utilizzano metodologie didattiche quali l'analisi e
risoluzione di problemi differenti e più o meno complessi, l'integrazione delle varie discipline e la discussione in gruppo. Tali metodologie favoriscono l'acquisizione di
competenze per l'apprendimento autonomo ed la flessibilità di adattamento a nuove situazioni. La verifica di questo percorso risulterà nella stesura della tesi di laurea,
che prevede che lo studente si misuri con le proprie capacità e ricerchi e comprenda informazioni nuove non necessariamente fornite negli insegnamenti seguiti nel
corso di studio.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'iscrizione al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica sono previsti, in ottemperanza all'art. 6 comma 2 del DM 270/04 e con modalità che verranno
definite nel Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale, specifici criteri di accesso riguardanti il possesso di requisiti curriculari e la verifica obbligatoria
dell'adeguatezza della personale preparazione dello studente. Detti requisiti prevederanno, tra l'altro, la documentata capacità di utilizzare correttamente, in forma
scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.



Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Ingegneria Elettronica si consegue dopo aver superato una prova finale. È ammesso a sostenere la prova finale lo studente che abbia conseguito
tutti i crediti previsti dal proprio piano di studi esclusi quelli relativi alla prova finale stessa. La prova finale, consistente nella valutazione della Tesi di Laurea
Magistrale, consistente in una relazione scritta (eventualmente in lingua inglese) avente per oggetto un progetto originale sviluppato dallo studente in modo autonomo
sotto la guida di un relatore e eventuali co-relatori come meglio specificato nel regolamento didattico.

6ERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�SHU�L�ODXUHDWL

3URILOR�*HQHULFR

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�

GHVFUL]LRQH�JHQHULFD�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD��LQ�JHQHUDOH��SRWUDQQR�WURYDUH�RFFXSD]LRQH�SUHVVR�WXWWH�OH�LPSUHVH�FKH�RSHUDQR�QHL
VHWWRUL�GHOOD�SURGX]LRQH�LQGXVWULDOH�GL�LPSLDQWL�H�DSSDUDWL�HOHWWURQLFL��QHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH��QHL�ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD�H�QHJOL
XIILFL�GL�FRQVXOHQ]D�H�GL�SURJHWWD]LRQH��6DUDQQR�DQFKH�LQ�JUDGR�GL�DYYLDUH�XQD�SURSULD�DWWLYLWj�LPSUHQGLWRULDOH�
/H�LPSUHVH�HOHWWURQLFKH��HOHWWURPHFFDQLFKH��DXWRPRELOLVWLFKH��DHURQDXWLFKH�H�VSD]LDOL�SRWUDQQR�LPSLHJDUH�L�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ
,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�VLD�QHL�UHSDUWL�GL�SURJHWWD]LRQH��GL�SURGX]LRQH�H�GL�FROODXGR�VLD�LQ�TXDOLWj�GL�WHFQLFL�HVSHUWL�SHU�OD�VXSHUYLVLRQH
QHOO
LQVWDOOD]LRQH�GL�LPSLDQWL�H�GL�DSSDUDWL�FRPSOHVVL��,�ODXUHDWL�SRWUDQQR�LQROWUH�HVVHUH�LPSLHJDWL�QHJOL�XIILFL�WHFQLFL�SHU�OD�GHILQL]LRQH
GHOOH�VSHFLILFKH�GL�VLVWHPD�H�QHOOD�FHUWLILFD]LRQH�GHOOD�FRPSRQHQWLVWLFD�RSSXUH��LQ�TXDOLWj�GL�HVSHUWL�QHO�IXQ]LRQDPHQWR�H�QHOO
XVR�GHOOD
VWUXPHQWD]LRQH��LPSLHJDWL�QHL�ODERUDWRUL�GL�PLVXUD��GL�GLDJQRVWLFD�H�GL�FHUWLILFD]LRQH�GHJOL�DSSDUDWL�H�GHJOL�LPSLDQWL��,QROWUH�JOL�LQJHJQHUL
HOHWWURQLFL�PDJLVWUDOL�FRQGXFRQR�ULFHUFKH�LQQRYDWLYH�RYYHUR�DSSOLFDQR�OH�FRQRVFHQ]H�HVLVWHQWL�LQ�PDWHULD�GL�HOHWWURQLFD��GL�SURSULHWj
HOHWWURQLFKH�GHL�PDWHULDOL�H�LQ�PDWHULD�GL�WHOHFRPXQLFD]LRQL�SHU�GLVHJQDUH��SURJHWWDUH��FRQWUROODUH�IXQ]LRQDOPHQWH�VLVWHPL��DSSDUDWL�
FLUFXLWL�H�FRPSRQHQWL�HOHWWURQLFL�SHU�XVL�FRPPHUFLDOL��LQGXVWULDOL�R�VFLHQWLILFL��&RQGXFRQR�ULFHUFKH��SURJHWWDQR�H�WHVWDQR�OH�FRPSRQHQWL
KDUGZDUH�GL�FDOFRODWRUL��UHWL�H�SHULIHULFKH�GL�FDOFRODWRUL�RYYHUR�GL�DSSDUDWL�H�VLVWHPL�GL�WHOHFRPXQLFD]LRQL��6RYULQWHQGRQR�H�GLULJRQR�WDOL
DWWLYLWj�

&RQ�VSHFLILFR�ULIHULPHQWR�DOOD�FODVVLILFD]LRQH�,67$7�$7(&2������GHOOH�DWWLYLWj�SURGXWWLYH��SRWHQ]LDOL�VHWWRUL�GL�LQVHULPHQWR�SURIHVVLRQDOH
VRQR�TXHOOL�FRUULVSRQGHQWL�DG�XQD�PROWHSOLFLWj�GL�DWWLYLWj�ULFRPSUHVH�QHOOH�VH]LRQL�&��$WWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH���'��)RUQLWXUD�GL�HQHUJLD
HOHWWULFD��JDV��YDSRUH�H�DULD�FRQGL]LRQDWD���(��)RUQLWXUD�GL�DFTXD��UHWL�IRJQDULH��DWWLYLWj�GL�JHVWLRQH�GHL�ULILXWL�H�ULVDQDPHQWR��-��6HUYL]L
GL�,QIRUPD]LRQH�H�&RPXQLFD]LRQH��0��$WWLYLWj�3URIHVVLRQDOL��6FLHQWLILFKH�H�7HFQLFKH��H�3��,VWUX]LRQH��QRQFKp�QHL�JUXSSL��������$WWLYLWj
GHJOL�VWXGL�G
LQJHJQHULD�HG�DOWUL�VWXGL�WHFQLFL����������&ROODXGL�HG�DQDOLVL�WHFQLFKH����������$OWUH�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�H�VYLOXSSR
VSHULPHQWDOH�QHO�FDPSR�GHOOH�VFLHQ]H�QDWXUDOL�H�GHOO
LQJHJQHULD���������5LSDUD]LRQH�GL�&RPSXWHU�H�GL�DSSDUHFFKLDWXUH�SHU�OH
FRPXQLFD]LRQL��HG�DOWUH�TXL�QRQ�PHQ]LRQDWH�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

,QJHJQHUL�HOHWWURQLFL��������������
5LFHUFDWRUL�H�WHFQLFL�ODXUHDWL�QHOOH�VFLHQ]H�LQJHJQHULVWLFKH�LQGXVWULDOL�H�GHOOLQIRUPD]LRQH��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

LQJHJQHUH�GHOO
LQIRUPD]LRQH

5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�KDQQR�FRQRVFHQ]H�H�FRPSUHQVLRQH�DSSURIRQGLWD�GHJOL�DVSHWWL�WHRULFR�VFLHQWLILFL�GL
DUJRPHQWL�FKH�VSD]LDQR�GDL�IRQGDPHQWL�GHO�IXQ]LRQDPHQWR�GHL�GLVSRVLWLYL��DOO
DQDOLVL�GL�UHWL�H�FLUFXLWL�HOHWWURQLFL��DQDORJLFL�H�GLJLWDOL�
GDOO
HOHWWURPDJQHWLVPR�DSSOLFDWR��DQWHQQH��FLUFXLWL�D�SDUDPHWUL�GLVWULEXLWL��DOOD�VWUXPHQWD]LRQH�HOHWWURQLFD�GL�PLVXUD��/R�VWXGHQWH
DFTXLVLVFH�OH�FRQRVFHQ]H�SUHGHWWH�DWWUDYHUVR�OD�IUHTXHQ]D�GHL�FRUVL�REEOLJDWRUL�H�IDFROWDWLYL��OR�VWXGLR�GHO�PDWHULDOH�GLGDWWLFR�LQGLFDWR�R
IRUQLWR�GDL�GRFHQWL��LO�FRQIURQWR�H�LO�GLDORJR�FRQ�L�GRFHQWL��/
DFTXLVL]LRQH�GHOOH�VXGGHWWH�FRQRVFHQ]H�YLHQH�YHULILFDWD�PHGLDQWH
HVHUFLWD]LRQL��SURYH�LQ�LWLQHUH��SURYH�GL�SURILWWR�VFULWWH�H�RUDOL��/
LPSRVWD]LRQH�JHQHUDOH�GHO�FRUVR�GL�VWXGLR��IRQGDWD�VXO�ULJRUH
PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH�VFLHQWLILFKH��ID�Vu�FKH�OR�VWXGHQWH�PDWXUL��DQFKH�JUD]LH�DG�XQ�FRQJUXR�WHPSR�GHGLFDWR�DOOR�VWXGLR
SHUVRQDOH��FRPSHWHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�WDOL�GD�SHUPHWWHUJOL�GL�LQFOXGHUH�QHO�SURSULR�EDJDJOLR�GL�FRQRVFHQ]H�DQFKH�DOFXQL�GHL
WHPL�GL�SL��UHFHQWH�VYLOXSSR��,O�ULJRUH�ORJLFR�GHOOH�OH]LRQL�GL�WHRULD��FKH�ULFKLHGRQR�QHFHVVDULDPHQWH�XQ�SHUVRQDOH�DSSURIRQGLPHQWR�GL
VWXGLR��H�JOL�HYHQWXDOL�HODERUDWL�SHUVRQDOL�ULFKLHVWL�QHOO
DPELWR�GL�DOFXQL�LQVHJQDPHQWL�IRUQLVFRQR�DOOR�VWXGHQWH�XOWHULRUL�PH]]L�SHU
DPSOLDUH�OH�SURSULH�FRQRVFHQ]H�HG�DIILQDUH�OD�SURSULD�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH��0HGHVLPD�IXQ]LRQH�QHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR�KDQQR�OH
YLVLWH�JXLGDWH�QRQFKp�JOL�LQWHUYHQWL�H�OH�WHVWLPRQLDQ]H�GL�RSHUDWRUL�GHO�PRQGR�GHOOD�SURGX]LRQH�H�GHOOH�SURIHVVLRQL�QHOO
DPELWR�GHL�FRUVL
FDUDWWHUL]]DQWL�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��/
DQDOLVL�GL�ODYRUL�VFLHQWLILFL�VX�DUJRPHQWL�VSHFLILFL��ULFKLHVWD�SHU�OD�SUHSDUD]LRQH�GHOOD�SURYD
ILQDOH��FRVWLWXLVFH�XQ�XOWHULRUH�EDQFR�GL�SURYD�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�VRSUDLQGLFDWH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�SRVVHGHUj�FRQRVFHQ]H�H�VWUXPHQWL�PHWRGRORJLFL�LQGLUL]]DWL�DOOD�SURJHWWD]LRQH�GL
FRPSRQHQWL��VLVWHPL��SURFHVVL��DOOD�FRQGX]LRQH�GL�HVSHULPHQWL�HG�DOOD�DQDOLVL�FULWLFD�GHOOH�UHODWLYH�ULVXOWDQ]H��,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ
,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�VRQR�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�DUJRPHQWD]LRQL�WHFQLFR�VFLHQWLILFKH�FRPSOHVVH�DWWLQHQWL�O
LQJHJQHULD�HOHWWURQLFD�H
GL�LQTXDGUDUQH�OH�SUREOHPDWLFKH�DOO
LQWHUQR�GL�FDPSL�SL��JHQHUDOL��GL�HYLGHQ]LDUH��VWXGLDQGROL��JOL�DVSHWWL�SL��LQQRYDWLYL�H�R�SUREOHPDWLFL�
GL�SURSRUUH�VROX]LRQL�QRWH�GDOOD�OHWWHUDWXUD��+DQQR�FDSDFLWj�GL�WUDGXUUH�DUJRPHQWL�TXDOLWDWLYL�LQ�IRUPD�TXDQWLWDWLYD��GL�FRQYHUWLUH
ULFKLHVWH�SURYHQLHQWL�GD�FRPPLWWHQWL�QRQ�VSHFLDOLVWL�LQ�VSHFLILFKH�GL�SURJHWWR��6RQR�LQ�JUDGR�LQROWUH�GL�WUDGXUUH�FRQVLGHUD]LRQL�WHFQLFKH
IRUPDOL]]DWH�LQ�XQ�OLQJXDJJLR�DFFHVVLELOH�GDO�QRQ�VSHFLDOLVWD��6RQR�LQILQH�LQ�JUDGR�GL�SURSRUUH�DXWRQRPDPHQWH�VROX]LRQL�D�WLSLFL
SUREOHPL�GL�SURJHWWD]LRQH��DQDOLVL�H�YHULILFD�GL�IXQ]LRQDPHQWR�GL�FRPSRQHQWL�H�FLUFXLWL�HOHWWURQLFL��FRQLXJDQGR�OD�FDSDFLWj�GL�LQWHJUDUH�OH
FRQRVFHQ]H�SURYHQLHQWL�GD�GLYHUVL�VHWWRUL�GHOO
LQJHJQHULD�GHOO
LQIRUPD]LRQH�DOOD�SURIRQGD�FRPSUHQVLRQH�GHOOH�WHFQLFKH�DSSOLFDELOL�H�GHOOH
ORUR�OLPLWD]LRQL�
7DOL�FDSDFLWj�YHQJRQR�VYLOXSSDWH�GXUDQWH�OH�OH]LRQL�HG�HVHUFLWD]LRQL�QXPHULFKH�H�VSHULPHQWDOL�VYROWH�DOO
LQWHUQR�GHL�PRGXOL�GLGDWWLFL��H
YHULILFDWH�FRQ�OH�SURYH�ILQDOL�GL�DFFHUWDPHQWR�GHOOD�SUHSDUD]LRQH��2OWUH�DOOD�IUHTXHQ]D�GHL�FRUVL�LVWLWX]LRQDOL��XQ�PRPHQWR�LPSRUWDQWH�SHU
YDOXWDUH�OD�FDSDFLWj�SURSRVLWLYD�GHJOL�VWXGHQWL�q�FRVWLWXLWR�GDOOD�SRVVLELOLWj�GL�DFFHGHUH�D�WLURFLQL��VWDJH�LQ�D]LHQGH�H�R�ODERUDWRUL
LQWHUQD]LRQDOL�GL�ULFHUFD��/
HODERUD]LRQH�GHOOD�WHVL�ILQDOH�q��LQROWUH��LO�EDQFR�GL�SURYD�ILQDOH�QHO�FRUVR�GHOOD�TXDOH�JOL�VWXGHQWL�GHYRQR
GLPRVWUDUH�GL�HVVHUH�FDSDFL�GL�LGHDUH��SLDQLILFDUH��SURJHWWDUH�H�JHVWLUH�GLVSRVLWLYL�H�VLVWHPL�GL�HOHYDWD�FRPSOHVVLWj�H�GL�DSSOLFDUH�OH
FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�QHOOH�HVSHULHQ]H�GLGDWWLFKH�

$UHD�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GRYUj�FRQVHJXLUH�FRQRVFHQ]H�DSSURIRQGLWH�ULVSHWWR�JOL�DVSHWWL
WHRULFR�VFLHQWLILFL�GHOOH�PDWHULH�FDUDWWHUL]]DQWL�O,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD��HG�HVVHUH�FDSDFH�GL�XWLOL]]DUH�WDOL�FRQRVFHQ]H�SHU�LQWHUSUHWDUH�H
GHVFULYHUH�L�FRPSOHVVL�SUREOHPL�GHOO
LQJHJQHULD�DQFKH�FRQ�DSSURFFLR�LQWHUGLVFLSOLQDUH��/H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�GL�OLYHOOR�SRVW�ODXUHD�
FDUDWWHUL]]DWH�GDOO
XVR�GL�OLEUL�GL�WHVWR�DYDQ]DWL��DQFKH�LQ�OLQJXD�LQJOHVH��H�GL�VWUXPHQWL�WHFQLFR�VFLHQWLILFL�DYDQ]DWL��LQFOXGRQR�DQFKH�OD
FRQRVFHQ]D�GL�DOFXQL�WHPL�GL�DYDQJXDUGLD�QHO�FDPSR�GHOO
,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�H�GHOO,QJHJQHULD�GHOO,QIRUPD]LRQH�
/D�VFHOWD�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��&DUDWWHUL]]DQWL��q�IDWWD�LQ�PDQLHUD�GD�IDYRULUH�XQ
LPSRVWD]LRQH
IRUPDWLYD�IRQGDWD�VXO�ULJRUH�PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH�VFLHQWLILFKH��FRVu�GD�IDUH�LQ�PRGR�FKH�OR�VWXGHQWH�DFTXLVLVFD��DQFKH
JUD]LH�DG�XQ�FRQJUXR�WHPSR�GHGLFDWR�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH��FRPSHWHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�GL�LQFOXGHUH�QHO�SURSULR�EDJDJOLR�GL
FRQRVFHQ]H�DQFKH�DOFXQL�GHL�WHPL�GL�SL��UHFHQWH�VYLOXSSR��/
DQDOLVL�GHOOD�OHWWHUDWXUD�VFLHQWLILFD�VX�DUJRPHQWL�VSHFLILFL�GHOO
,QJHJQHULD
GHOO,QIRUPD]LRQH��ULFKLHVWD�SHU�OD�SUHSDUD]LRQH�GHOOD�SURYD�ILQDOH��FRVWLWXLVFH�XQ�XOWHULRUH�LPSUHVFLQGLELOH�EDQFR�GL�SURYD�SHU�LO
FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�VRSUDLQGLFDWH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRQWLQXDUH�DG�DJJLRUQDUVL��QHO�FRUVR�GHOOD
SURSULD�YLWD�ODYRUDWLYD�H�SURIHVVLRQDOH��VXJOL�VYLOXSSL�GHOOH�WHFQRORJLH�QHO�FDPSR�VSHFLILFR�GL�LQWHUHVVH�
,O�ODXUHDWR�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GRYUj�
�FRQRVFHUH�DSSURIRQGLWDPHQWH�JOL�DVSHWWL�WHRULFR�VFLHQWLILFL�GHOO
LQJHJQHULD��VLD�LQ�JHQHUDOH�VLD�LQ�PRGR�DSSURIRQGLWR�UHODWLYDPHQWH�D
TXHOOL�GHOO
,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD��QHOOD�TXDOH�q�FDSDFH�GL�LGHQWLILFDUH��IRUPXODUH�H�ULVROYHUH��DQFKH�LQ�PRGR�LQQRYDWLYR��SUREOHPL
FRPSOHVVL��FKH�VSHVVR�ULFKLHGRQR�XQD�FRQRVFHQ]D�DG�DPSLR�VSHWWUR�
��HVVHUH�FDSDFL�GL�LGHDUH��SLDQLILFDUH��SURJHWWDUH�H�JHVWLUH�VLVWHPL��SURFHVVL�H�VHUYL]L�FRPSOHVVL�H�R�LQQRYDWLYL�
��HVVHUH�FDSDFL�GL�SURJHWWDUH�H�JHVWLUH�HVSHULPHQWL�GL�HOHYDWD�FRPSOHVVLWj�
��HVVHUH�GRWDWL�GL�FRQRVFHQ]H�GL�FRQWHVWR�H�GL�FDSDFLWj�WUDVYHUVDOL�
,O�/DXUHDWR�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GRYUj��LQROWUH��HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�XWLOL]]DUH�FRUUHWWDPHQWH�OD�OLQJXD�,QJOHVH�LQ�IRUPD
VFULWWD�H�RUDOH�HG�HVVHUH�LQ�SRVVHVVR�GL�DGHJXDWH�FRQRVFHQ]H�FKH�SHUPHWWDQR�OXVR�GHJOL�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLFL��QHFHVVDUL�QHOO
DPELWR
VSHFLILFR�GL�FRPSHWHQ]D�H�SHU�OR�VFDPELR�GL�LQIRUPD]LRQL�JHQHUDOL�
/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH�WHRULFD�VLD�DFFRPSDJQDWD�GD�HVHPSL��DSSOLFD]LRQL�
ODYRUL�LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR�H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��O
DWWLWXGLQH�SURSRVLWLYD��OD�FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH
DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR��/D�SDUWH�GL�DSSURIRQGLPHQWR�HG�HODERUD]LRQH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�GHPDQGDWD
DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�GHOOR�VWXGHQWH�DVVXPH�D�TXHVWR�SURSRVLWR�XQD�ULOHYDQ]D�QRWHYROH��(
�LQIDWWL�WUDPLWH�XQD�FRQJUXD�ULHODERUD]LRQH
SHUVRQDOH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�LQWURGRWWH�GXUDQWH�OH�RUH�GL�OH]LRQH�FKH�OR�VWXGHQWH�PLVXUD�FRQFUHWDPHQWH�TXDOH�VLD�LO�OLYHOOR�GL�SDGURQDQ]D
GHOOH�FRQRVFHQ]H��$FFDQWR�DOOR�VWXGLR�SHUVRQDOH�DVVXPRQR�QRWHYROH�LPSRUWDQ]D�DQFKH�OH�DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�HVHJXLWH�LQ�JUXSSR�H�OH
HVHUFLWD]LRQL�VYROWH�LQ�DXOD�

$UHD�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�$IILQL�H�,QWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GRYUDQQR�FRQVHJXLUH�FRQRVFHQ]H�LQ�VHWWRUL�LQJHJQHULVWLFL
VWUHWWDPHQWH�FROOHJDWL�DOO
,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD��FKH�VX�WHPDWLFKH�SL��JHQHUDOL�GHOO
,QJHJQHULD�GHOO
,QIRUPD]LRQH��FRVu�GD�SRWHU
DIIURQWDUH�FRPSOHVVL�SUREOHPL�GL�(OHWWURQLFD�$QDORJLFD��GL�(OHWWURQLFD�'LJLWDOH�R�GL�(OHWWURQLFD�GL�3RWHQ]D��/D�IRUPD]LRQH�VX�WDOL
GLVFLSOLQH�DYUj�FRPH�RELHWWLYR�TXHOOR�GL�GRWDUH�OR�VWXGHQWH�GL�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�QHO�FDPSR�GHJOL�VWXGL�GL�,QJHJQHULD
GHOO
,QIRUPD]LRQH�H�GHOO
,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GL�OLYHOOR�SRVW�/DXUHD��/D�VFHOWD�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�$IILQL�H�,QWHJUDWLYH��q�IDWWD�LQ�PDQLHUD�GD�IDYRULUH�XQ
LPSRVWD]LRQH�IRUPDWLYD�IRQGDWD�VXO�ULJRUH�PHWRGRORJLFR�SURSULR�GHOOH�PDWHULH
VFLHQWLILFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�GHO�&RUVR�GL�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�(OHWWURQLFD�GRYUDQQR�HVVHUH�FDSDFL�GL�DSSOLFDUH�OH�ORUR�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL
FRPSUHQVLRQH�DQFKH�LQ�DPELHQWL�GL�ODYRUR�PXOWLGLVFLSOLQDUL��$�WDOH�VFRSR�OD�ORUR�IRUPD]LRQH�YLHQH�FRPSOHWDWD�DWWUDYHUVR�DOFXQL
LQVHJQDPHQWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH��$IILQL�H�,QWHJUDWLYH��DYHQWL�OR�VFRSR�GL�IRUQLUH�DOOR�VWXGHQWH�FRPSHWHQ]H�DGHJXDWH�VLD
SHU�LGHDUH�H�VRVWHQHUH�DUJRPHQWD]LRQL�FKH�SHU�ULVROYHUH�SUREOHPL�QHO�FDPSR�SL��YDVWR�GHOO
,QJHJQHULD�,QGXVWULDOH�H�GHOO
,QIRUPD]LRQH�
/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�GL�WDOH�DPELWR�SUHYHGH�FKH�OD�IRUPD]LRQH�WHRULFD�VLD�DFFRPSDJQDWD�GD
HVHPSL��DSSOLFD]LRQL��ODYRUL�LQGLYLGXDOL�H�GL�JUXSSR�H�YHULILFKH�FKH�VROOHFLWLQR�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��O
DWWLWXGLQH�SURSRVLWLYD��OD
FDSDFLWj�GL�HODERUD]LRQH�DXWRQRPD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHL�ULVXOWDWL�GHO�ODYRUR�VYROWR�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

,QJHJQHULD�HOHWWURQLFD
,1*�,1)����(OHWWURQLFD
,1*�,1)����&DPSL�HOHWWURPDJQHWLFL
,1*�,1)����0LVXUH�HOHWWULFKH�H�HOHWWURQLFKH

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

&+,0������)RQGDPHQWL�FKLPLFL�GHOOH�WHFQRORJLH
),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
,&$5������6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,1*�,1'������)LVLFD�WHFQLFD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'������)LVLFD�WHFQLFD�DPELHQWDOH
,1*�,1'������6FLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL
,1*�,1'������(OHWWURWHFQLFD
,1*�,1'������6LVWHPL�HOHWWULFL�SHU�O
HQHUJLD
,1*�,1'������,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
,1*�,1)������7HOHFRPXQLFD]LRQL
,1*�,1)������$XWRPDWLFD
,1*�,1)������6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
,1*�,1)������%LRLQJHJQHULD�HOHWWURQLFD�H�LQIRUPDWLFD
0$7������*HRPHWULD
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
6(&6�6������6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ��������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini



Note relative alle altre attività
La scelta di prevedere un numero di CFU eccedente il numero minimo previsto dai Decreti istitutivi delle Classi di Laurea Magistrale (pari a 8) è così motivata:
 La consistenza prevista per le attività a scelta autonoma dello studente è ritenuta adeguata alle plausibili aspettative dello studente di poter attingere ad insegnamenti
che integrino la propria formazione in senso specialistico attraverso percorsi formativi che siano caratterizzati da adeguata flessibilità e latitudine culturale, secondo la
moderna logica degli "electives" di stampo anglosassone.
 In sede di definizione dell'offerta formativa la Facoltà predisporrà un quadro coordinato di insegnamenti che siano fruibili da parte dello studente quali attività a scelta
autonoma e che soddisfino il requisito di "coerenza con il percorso formativo" esplicitamente richiamato alla lettera a), comma 5 dell'art. 10 del DM 270/2004.
 La consistenza di 15 CFU risponde efficacemente alla modularità degli insegnamenti, tipicamente stabilita in 9 ovvero 6 CFU.

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


